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IL PROGETTO.PARLA L’ASSESSORE ROSA 

Viverone punta sullo sport “Così 
rilanciamo l’economia” 

VIVERONE 

Per gli operatori turistici di Viverone è arrivato il momento di decidere se investire o no in 
manifestazioni che possano portare vantaggi a tutta la cittadina ridando fiato all’economia del 
territorio. 
L’occasione per discutere la scelta riguarda la prossima gara nazionale di Triathlon, 
manifestazione di carattere nazionale che ha ottenuto il via libera dal Coni regionale e che 
potrebbe disputarsi a Viverone a maggio. Il condizionale è d’obbligo, perché per poter ospitare 
iniziative di questo livello è necessario investire, tempo e denaro, in modo che la macchina 
organizzativa funzioni al meglio. Così l’assessore allo Sport Antonino Rosa ha voluto incontrare 
gli operatori turistici e le associazioni per tastare il terreno sull’eventuale organizzazione della 
gara: «Viverone ha le carte in regola per dare vita a manifestazioni sportive di alto livello. 
L’incontro di ottobre con il presidente regionale del Coni, Gianfranco Porqueddu, è stato positivo 
e ha dimostrato come la nostra cittadina abbia le caratteristiche adatte per ospitare gare di 
triathlon». Il lago, le salite della serra morenica e le zone pianeggianti sulla riva del bacino 
lacustre per le frazioni a nuoto, in bici e corsa di certo a Viverone non mancano. Ma per ospitare 
manifestazioni nazionali serve anche spirito d’iniziativa. «Durante la riunione - spiega Rosa – ho 
richiesto agli operatori turistici se è loro intenzione investire sul territorio e soprattutto in 
manifestazioni di così alto rilievo. Una gara di triathlon nazionale porterebbe centinaia di atleti 
nella nostra cittadina, con interessanti prospettive economiche e di sviluppo. L’altro lato della 
medaglia riguarda gli investimenti che precedono la manifestazione: basti pensare alla creazione 
di un percorso per la competizione e il tempo da dedicarvi. È una scommessa per tutti e 
l’importante è gettare le basi affinché Viverone diventi una vera cittadella dello sport. Detto 
questo – conclude Rosa - è indispensabile l’impegno degli operatori e delle associazioni 
viveronesi, senza il quale non si può competere con le altre località “sportive” del panorama 
nazionale. 
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